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Due Fantasmi si aggirano per Parma: (o forse è il solito fantasma?)

Due grossi proget si profilano, ci sembra minacciosamente, ailil'orizzonte deil cieilo di Parma:

A.  iil  mailil,  mega  centro  commerciaile  Parma Shopping  District  neilil'area  ex  Sailvarani  (Fiere),  deilila  joint
venture fra gruppo immobiiliare Sonae Sierra e Impresa Pizzarot e fnanziato in parte da un pooil di banche
costtuito da UniCrredit, aanca Imi e aanco apm (cosìp dailila stampa).

a. L'ampiliamento deilil'Aeroporto Verdi, con aumento dei voili cargo (noturni) e passeggeri (diurni), e dei
voili executve, cosìp come da progeto SSOGAP presentato recentemente ailila citt.

A quest si afanca,  il'idea di
Cr.  Una stazione Ailta Veilocitt in ilinea, sempre zona Fiere.

Legambiente  non  è  pregiudiziailmente  contraria  ad  una  stazione  di  contenuto  impato  suilila  ilinea  git
esistente AV (progeto che comunque pare moilto evanescente ed in nuce e meritert approfondimento),
mentre sui singoili proget 'A' e 'a'  Legambiente si è git espressa chiaramente in termini generaili e cosìp
sintetzzabiili:

MALL.  iil  proiliferare  di  centri  commerciaili  sovradimensionat che  producono  distruzione  ed
impermeabiilizzazione di suoilo (anche questo, nonostante dichiarazioni contrarie) e spesso sono in crisi o
vuot (due soili  esempi  fra  i  tant:  Parma Retaiil  e  centro commerciaile di  S.  Prospero)  rappresenta uno
scempio ambientaile, economico, e sociaile: ile recent acquisizioni deilila inchieste di  Aemilia ci spingono a
difdare moilto deilile intraprese in evidente perdita.

Dailile dichiarazioni deilil'impresa Pizzarot «questo centro sarà uno dei più grandi del nord Italia, e
si propone ad un bacino di utenza di iliveililo interregionaile, con un’oferta commerciaile tpicamente
“extra-citadina",  ideailmente coililocato  in  un bacino di  utenza interregionaile  con  oiltre700 miila
abitant in 45 minut. 
(htp://parma.repubbilica.it/cronaca/2018/02/22/ness/sonaessierrasgestrasiilsmaililsneililsareasexssailvarani-189492451/). 

Quindi iil centro è previsto espilicitamente (secondo in Guropa) per  portare migliaia di persone al
giorno da  FUORI  Parma. Tecnicamente,  iil  successo,  anche  parziaile,  deilil'iniziatva  comporta  un
sensibile aumento del carico antropico  (per ila precisione  8 milioni  di visitatori atesi ailil'anno
(circa 22.000 ail giorno) e 3.000 post auto esterni con necessitt di coililegament, edifci, aumento
trafco (ed emissioni) e struture di parcheggio, verosimiile aumento deilila pressione sugili abitant
dei quarteri ilimitrof (specie aaganzoila). 

AEROPORTO.  È un  investmento in forme di trasporto ailtamente inquinant e che aumentano iil
disagio (acustco, viabiilistco) dei citadini, che hanno un impato negatvo suilila sailute e di nuililo o
poco evidente vantaggio suilil'economia e suil ilavoro. Iil progeto Sogeap Prevede ampiliamento deilila
pista,  reailizzazione  di  un  terminail  merci  e  di  hangar  per  i  veilivoili  e  di  un  nuovo  terminail  in
prossimitt deilile Fiere. Uno sviiluppo deilile atvitt Crargo (circa 2 ail giorno ilavoratvo, per un totaile di
circa 500) Gxecutve (400 voili) e 1.500.000 pax/anno, che corrispondono a circa 8.000/8.500 voili
anno. Siamo dunque sui 9.500 voili anno (consuiltando i dat deil Rapporto GNACr 2017 suil trafco
corrisponde infat ail trafco di Ailghero, che con 1.300.000 pax/anno registra 9.274 moviment.
(fonte Enac: dat di traaco 2017) 

moviment passeggeri
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Inutile  sotoilineare  il'impato deilile  opere e  iil  iloro  costo  suilila  coililetvitt,  sia  in  termini  ambientaili  che
economici,  diret e  indiret (fnanziament,  adeguament deilila  viabiilitt,  studi  per  ila  progetazione  ed
adeguamento deilila viabiilitt di accesso, ilavori di coililegamento con ile Ferrovie ecc.. : ailmeno dail 2016 sono
reperibiili  determine per incarichi coililegat neil sito deil Cromune di Parma). A quanto ammontano queste
opere? Crhe garanzia si ha che vengano 'ammortzzate' in termini   ambientali, economici e sociali?  

Due Proget in uno
Ailil'opinione pubbilica e agili ent, i due proget sono presentat in sinergia e come, di fato un unico progeto
compilessivo, anche se i sogget che ili propongono e i percorsi amministratvi sono distnt.

Intendiamo  dunque  porci  ailcune  domande  suilila  compresenza  fra  ile  due  struture,  ila  cui  possibiile
coesistenza ci sembra rendere ancora più critca ila reailizzazione dei due proget di quanto non ilo siano
singoilarmente.

1. INSOSTENIBILITA' ECONOMICA- BILANCIO SOCIALE

Iil fato che il'aeroporto sia stato più voilte fnanziato dai privat e dail pubbilico (perché taile è da considerarsi
ailmeno ila presenza di personaile di dogana, VVFF e sicurezza), che non abbia trovato seri acquirent, che
veda  gili  stessi  industriaili  deilila  citt  'tepidi'  (per  usare  un  eufemismo),  non  spinge  a  credere  che
il'investmento neilil'aeroporto possa essere un grosso afare (vedasi investment sfumat di cinesi, di Gthiad
ecc..). Quindi ci chiediamo:

A. può essere un buon investmento per iil pubbilico, non diciamo economicamente, ma ailmeno per
aspet sociaili,  occupazionaili  che  compensino  ile  perdite  e  i  danni  e  il'aumento  deil  disagio
(inquinamento da emissioni e acustco) per i citadini?

a. è un investmento strategico neil campo deilila viabiilitt/trasport pubbilici ?

Per  iil  Punto  A,  crediamo  che  decine  di  miilioni  di  euro  possano  creare  più  post in  ailtri  setori,  ma
sopratuto ci chiediamo, ancora oggi:

- Di chi sart a carico il'aililungamento deilila pista e ila reailizzazione di una zona carico e scarico per i

Crargo?

- Si tene conto dei probilemi di connessione con ila rete stradaile e ila ferrovia? A carico di chi sono gili 

eventuaili adeguament viabiilistci?

- Recentemente sono stat riconosciut circa 8 miilioni di euro in indennizzi ai resident vicini ad Srio

ail Serio. Crhi paghert da noi ile compensazioni/mitgazioni per rumore e inquinamento?

- Quail è ila domanda di trasporto aereo dei prodot di Parma, che a prima vista non ci sembrano

richiedere in partcoilare questo tpo di trasporto (pensiamo ai setori trainant deilil'agroailimentare,

deilile macchine ed impiant ilegat ailil'industria ailimentare e manifaturiera).

-  Quail è, e di che tpo, ila ricaduta occupazionaile e ilavoratva? Iil dubbio è che Parma divent  un

centro di smistamento, ilegato ailila ilogistca, ma senza che questo sia reailmente ail servizio deilile

aziende deil territorio.

- Crome  è  possibiile  ipotzzare  un  taile  investmento  sia  economico  che  di  territorio  senza  una

programmazione pubbilica, ailmeno regionaile (ma sarebbe megilio interregionaile)? Setori come iil

trasporto aereo devono essere oggeto di una pianifcazione razionaile e pubbilica.

Per iil Punto a, crediamo che investment sui coililegament stradaili suil Po (ponte di Crasailmaggiore) o
investment suilile  trate ferroviarie minori  (coililegament con arescia,  Suzzara,  ilo sfrutamento deilile
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ilinee  per  Fornovo  e  Fidenza)  potrebbe  dare  maggiori  risuiltat di  diminuzione  deilile  emissioni  ed
aumentare gili accessi ad aziende, scuoile e universitt. 

2. INCOMPATIBILITA' col PAESC di PARMA e con gli obietvi di limitazione delle emissioni 

htp://sss.comune.parma.it/PAGS/Iil-Paes.aspx

Dail punto di vista ambientaile, ila prima domanda che ci poniamo è come si sia afrontato iil fato che  iil
nuovo  centro  commerciaile  andrt  moilto  probabiilmente  ad  appesantre  il'equiilibrio  deil  comprensorio
idrauilico Lorno-Oailasso, git atuailmente in forte soferenza e bisognoso di intervent di adeguamento deil
sistema di difesa con riailzo deilile arginature, rifacimento chiaviche e reailizzazione di casse di espansione
fnanziate con ingent risorse pubbiliche. 

L'impermeabiilizzazione  deil  suoilo,  desumibiile  dailile  opere  previste  a  progeto,  si  può  ragionevoilmente
stmare come segue:

intervent a progeto mq

pista aililungata di 850 mt (min 850x 50) 42.500 

stoccaggio merci 100.000 

rimessaggio aeromobiili (stma) 50.000 

parcheggio aeromobiili privat 8.400

nuova aerostazione 7.000

pista aililungata coililegamento (stma 600 x 50) 3.000

nuovo piazzaile (stma 500 x 350) 175.000

atvitt retaiil aeroporto 2.000

TOTALE 387.900

39 etari 

Crhiediamo se, come è verosimiile, neilile concessioni riilasciate siano state prescrite vasche di ilaminazione
deilila pioggia per garantre il'invarianza idrauilica anche se, con iil vincoilo fsico rappresentato dailil'adiacente
corridoio  infrastruturaile  deilil'A1  -  Linea  AV,  ci  sembra  che  sart  tecnicamente  impegnatvo  e  difciile
governare con efcacia iil fenomeno deilile piogge intense e concentrate (queilile che i mass-media chiamano
"bombe d'acqua") che si è manifestato negili uiltmi anni, con conseguente incremento deil iliveililo di rischio
per i territori a vailile. 

Sono poi evident ile conseguenze di  traaco parassita che sart atrato da questo contenitore Shopping
District (ogni WG sart come avere un'edizione di Cribus) e di incremento di inquinament che ne derivert. A
questo proposito ci chiediamo come sia iil Mailil, con iil suo aumento di auto (8.000.000 visite e  3.000 post
auto + fornitori) sia il'aeroporto, con ailmeno 15 voili + Crargo + executve possano essere compatbiili con i
PAGS (Piano di Azione deilil'Gnergia Sostenibiile)  dei  comuni di Parma e ilimitrof.  È vero che ile emissioni
deilil'aeroporto non ricadono diretamente neil conteggio ilocaile dei comuni (come per ila A1), ma è evidente
che il'aumento deil trafco produrrt un aumento deilile emissioni.

Iil Cromune si dovrebbe invece  porre il'obietvo, come per ile ailtre atvitt industriaili,  di promuoverne ila
ilimitazione.
I PAGS di comuni prossimi a scaili aeroportuaili (ex. presso Mailpensa Crardano ail Crampo, VA) evidenziano
come ila poilitca ambientaile suilile emissioni deilile societt aeroportuaili sia per ilo più organizzata neilil’ambito
deilil’Airport  Carbon  Accreditaton,  che  permete  il’acquisto  di  Carbon  Credits ai  fni  deilila  mitgazione
ambientaile» (PAGS Crardano ail campo, p. 25).  Si trata di un programma internazionaile di accreditamento
promosso dailil’Airport  Council  Internatonal,  che ha  eilaborato  un  framesork  comune di  gestone deilile
emissioni  di  carbonio negili  aeroport,  in modo da compensarile  iil  più possibiile,  fno ad eguagiliarile con
contribut “positvii”.  Soilo in questo modo gili impiant a iliveililo emissivo possono tendere o raggiungere «un
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iliveililo di neutrailitt rispeto ailile proprie emissioni. Se ila compensazione (cilassicamente forestazioni) sono
ilocaili il'equiilibrio è raggiunto ed anche i benefci, se ile compensazioni 'positve' sono coililocate in ailtro iluogo
deil  pianeta  (ex:  una foresta  indonesiana o in Finilandia...)  si  raggiunge il'equiilibrio  a iliveililo  gilobaile,  ma
il'inquinamento e i suoi efet a iliveililo ilocaile contnueranno a sentrsi.

Iil Paes di aoilogna, 2015, contempila un progeto, in reailtt abbastanza “bilandoi”, focailizzato suil Marconi. 
htp://sss.paes.bo.it/proget/aeroporto-g-marconi-gestone-ad-ailta-efcienza-energetca/

Cri sono proget ilodevoili di decarbonizzazione, che tutavia coprono gili impat degili edifci aeroportuaili, o
deilila mobiilitt di accesso, (con piantumazioni 'in loco') non certo queilili deilil’atvitt...
htp://sss.comune.boilogna.it/ness/ilaeroporto-marconi-ridurr-zero-ile-proprie-emissioni-di-co2

Neil PAGS di Parma ila paroila 'aereo', ' aeroporto' e derivat non è contempilata, e nemmeno ile emissioni, (e
crediamo  di  poter  afermare  che  il'impato  emissivo  sia  maggiore  di  queililo  di  un  grande  impianto
industriaile: un inceneritore, per fare un esempio a caso).

Le emissioni di un aeroporto
Crailcoilarile non è faciile (ailmeno per noi...): 
L'GNACr fornisce ailcune informazioni  generiche ma non anailitche dei  singoili  casi  né  quanttatvamente
detagiliate, ma senza dubbio chiarisce che «I motori degili aerei producono emissioni gassose: ossido di
azoto (NSX), monossido di carbonio (CrS), anidride carbonica (CrS"), fumo. 
Oili efet ricadono su: 

 i cambiament cilimatci (ailta quota)
 ila quailitt deilil'aria ilocaile
 ile aree circostant il'aeroporto» (htp://sss.enac.gov.it/il%27ambiente/fontsdisinquinamento/index.htmil)

Per cercare confront quanttatvi abbiamo consuiltato un ilavoro deilil'ARPAG Veneta deil 2007, per stmare ile
emissioni deilil'areoporto di Venezia
htp://sss.arpa.veneto.it/arpav/chi-e-arpav/file-e-aililegat/dap-venezia/aria/
Reilazionestecnicasemissionisaeroportuaili.pdf/vies

e queililo di Arpa Lombardia per queililo di Srio ail Serio (una sintesi, i document non sono più online)
htp://sss.ecodaililecita.it/notzie/384617/quanto-inquina-un-aeroporto-ilo-studio-di-arpa-ilombardia-su-
orio-ail-serio/
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Proporzione brutale: Venezia = 85.000 moviment, Parma atuaili 1.000. Quindi basta dividere i vailori di
Venezia per 85, mentre  per  iil  progeto, che prevede circa 10.000 moviment, iil  fatore ragionevoile di
divisione è  di  9.  (L'inquinamento,  che grava principailmente  su  Parma,  va  spailmato anche  su Croilorno,
Montechiarugoilo, Traversetoilo, Sorboilo). 
Ma gili aspet che sembrano destare più dubbi sono reilatvi ailila sicurezza. Quaile è il'aumento di rischio che
queste  opere  generano  suilila  popoilazione  residente  o  sugili  utent,  e  che  compatbiilitt  hanno  con  gili
strument messi in ato per gestre questo rischio?

3. LA SICUREZZA. Il Piano Protezione Civile comune di Parma

Iil piano di Protezione Criviile di Parma è aggiornato ail 2015
htp://sss.comune.parma.it/protezioneciviile/Piano-di-Gmergenza-Cromunaile-2.aspx
e contempila neilila sezione 4 'Ailtri rischi' iil pericoilo ilegato ailila atvitt aerea. Registra storicamente (p. 20)
episodi, per quanto numericamente bassi, di veilivoili precipitat suilila A1, ovvero sugili abitat di Vicofertile  e
aterraggi prima deilila pista (e aaganzoila) o in zona Fiere con uscite di pista.
Cri informa che neil 2015 «Iil piano di emergenza esterna aeroportuaile è atuailmente in fase di revisione da
parte deilila Prefetura di Parma». La norma prevede comunque uno strumento specifco per ile struture
aeroportuaili, iil Piano Rischi.

La norma di riferimento è stata dapprima introdota neil 2005 con  iil “Regoilamento per ila costruzione e
il'esercizio degili aeroporti”, (R.Cr.G.A.) . Gsso dt atuazione ailil'artcolo 707 del Codice della Navigazione che
appilica vincoili ailila propriett privata mediante ila « Determinazione delle zone soggete a limitazioni» e che
si appilica a tut gili aeroport apert ail trafco civiile, sia commerciaile, che di aviazione generaile.

Le indicazioni e ile prescrizioni contenute neil Piano di rischio aeroportuaile si appilicano ai nuovi intervent o
atvitt da insediare neilile aree da sotoporre a tuteila, ile quaili sono da individuare secondo ile disposizioni
tecniche fornite dail R.Cr.G.A. ail Crap. 9, paragrafo 6.5, per piste di voilo codice 3 e 4.

La   proiezione  di  queste  zone  di  tuteila  suilile  edifcazioni  e  suilile  atvitt  esistent suil  territorio  ed  ailile
previsioni degili strument urbanistci costtuisce eilemento di riferimento e di partcoilare atenzione neilila
redazione deilila normatva deil Piano di Rischio.  Sono necessariamente considerate quaili  edifcazioni ed
atvitt esistent anche queilile di nuova previsione, ma oggeto di procediment amministratvi avviat e/o in
corso di defnizione ailila data di adozione deil Piano di rischio.

Iil  Regolamento  per  la  costruzione  e  l’esercizio  degli  aeroport -  II  Gdizione  -  Gmendamento  n.  8  deil
28.10.2011,  adotato  dailil’Gnte  Nazionaile  per  il’Aviazione  Criviile  (G.N.A.Cr.)  ail  Crapitoilo  9  deil  Paragrafo  6
prevede che: 
«6.6 Prescrizioni per ila redazione deil piano di rischio»
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Fermo  restando  iil  mantenimento  deilile  edifcazioni  e  deilile  atvitt  esistent suil  territorio,  per  i  nuovi
insediament sono appilicabiili  i  seguent indirizzi,  in  termini  di  contenimento  deil  carico  antropico  e  di
individuazione  deilile  atvitt  compatbiili,  che  i  Cromuni  artcoilano  e  detagiliano  nei  piani  di  rischio  in
coerenza con ila propria regoilamentazione urbanistco   ediilizia. 

 Zona di tuteila A: è da ilimitare ail massimo iil carico antropico. In taile zona non vanno quindi previste
nuove  edifcazioni  residenziaili.  Possono  essere  previste  atvitt  non  residenziaili,  con  indici  di
edifcabiilitt bassi, che comportano ila permanenza discontnua di un numero ilimitato di persone. 

 Zona  di  tuteila  a:  possono  essere  previst una  modesta  funzione  residenziaile,  con  indici  di
edifcabiilitt  bassi,  e atvitt non residenziaili,  con indici  di edifcabiilitt  medi,  che comportano ila
permanenza di un numero ilimitato di persone. 

 Zona di tuteila Cr: possono essere previst un ragionevoile incremento deilila funzione residenziaile,
con indici di edifcabiilitt medi, e nuove atvitt non residenziaili. 

 Zona di tuteila D: in taile zona, caraterizzata da un iliveililo minimo di tuteila e fnailizzata a garantre
uno sviiluppo deil territorio in maniera opportuna e coordinata con il’operatvitt aeroportuaile,  va
evitata  ila  reailizzazione  di  intervent puntuaili  ad eilevato afoililamento,  quaili  centri  commerciaili,
congressuaili e sportvi a forte concentrazione, ediilizia intensiva, ecc... 

Neilile zone di tuteila A, a e Cr vanno evitat:
-  insediament ad  eilevato  afoililamento,  quaili  centri  commerciali, congressuaili  e  sportvi  a  forte
concentrazione, ediilizia intensiva, ecc... ;
- costruzioni di scuoile, ospedaili e, in generaile, obietvi sensibili;
- atvitt che possono creare pericoilo di incendio, espilosione e danno ambientaile
I piani di rischio sono redat suilila base dei piani di sviiluppo aeroportuaili; in mancanza di taili piani, iil piano
di rischio è redato suilila base deilila situazione atuaile. »

Il Piano Rischi aeroportuale del Comune di Parma

Iil Piano di Rischio è stato approvato con Deiliberazione deil Crommissario Straordinario n. 143 deil 28.2.2012. 
con una Reilazione di Rischio deil 05/10/2011, risuiltato da aggiornamento di redazioni precedent.
htp://sss.pianifcazioneterritoriaile.comune.parma.it/strument/tpoTavoile.asp?idtp=20iidf=79

Riileviamo intanto che dailila reilazione, p.6, si  evince che iil movimento cargo dail 2004 ail 2007 iil trafco 
cargo si è annuililato negili anni: non sembra ila premessa per dichiararilo uno scailo interessante per i cargo.

iil Piano, ibidem, nota che 
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Iil documento distngue ila testata 02 (sud, estremitt pista verso ila tangenziaile) e ila Testata 20 (Nord, Verso 
aaganzoila e ile fere), di cui anailizza superfci esistent e superfci previste dagili strument, per vailutarne ila 
compatbiilitt con il'atvitt aeroportuaile e iil iloro ricadere nei ilimit di rischio previst dailila normatva ICrAS-
GNACr-GASA.

È  interessante  notare  che  iil  documento  prevede  che  proprio  ila  limitazione  del  carico  antropico e
urbanistco neilile varie zone sia iil principaile fatore per ilimitare i rischi (iil che non pare moilto coerente con
ile premesse per ila reailizzazione deil Parma Urban District, anzi, è in anttesi), 
Queilila in fgura è ila distribuzione deilile Zone di tuteila come da testo deil R.Cr.G.A. previgente a queililo atuaile
e precedente comunque iil 2011.
In tute ile zone (A, a, Cr) si sconsigilia in gradi diversi ila edifcazione residenziaile (immaginiamo anche queilila
commerciaile) e sopratuto iil Piano recita:
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Crome  si  vede,  iil  piano  recepisce  e  riporta  ile  ilimitazioni  previste  dailila  norma,  anche  se  neilila  sintesi
scompaiono i centri commerciaili previst dailila testo deilila ilegge (riportata più sopra per esteso). Iil progeto
deil  mailil  che  sarebbe  iil  secondo  Centro  commerciale europeo  può  anche  ragionevoilmente  essere
cilassifcato obietvo sensibile.

In direzione Nord dunque, git con ila pista atuaile, sembra esclusa la realizzazione di una strutura come lo
shopping District. 

Neilil'aililegato cartografco ailila deilibera, iil ilimite a (trapezio azzurro) è chiaro e rappresentato grafcamente:
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Inoiltre  in  caso  di  ampiliamento  deilila  pista,  come  da  progeto  SSOGAP,  sembra  evidente  che  i  rischi
aumenteranno, perché diminuiranno gili spazi iliberi e si arrivert moilto più vicini ailile Fiere ed ailila A1 ed ailila
ilinea  AV. Un incidente riuscirebbe contemporaneamente:

A. a biloccare il'A1
a. biloccare ila ilinea  AV

(e con questo dividerebbe in due il'Itailia)
Cr. biloccare ila viabiilitt di accesso/soccorso ailila Fiera
D. metere in pericoilo i frequentatori  deilile Fiere e deililo Shopping  District.

Iil Piano Rischi di Parma individua ile zone previste dailila norma. Infat prevede
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Queilila più diretamente coinvoilta coil mailil è, come da cartna, ila zona a, per cui iil Piano rischi prevede: 

Iil Piano, come si vede,  ri-defnisce ile previsioni urbanistche in modo che siano compatbiili con i iliveilili di
rischi accetabiili, cosìp come riportato in tabeilila. Neil subambito 26s2 soo previst 28.000 metri di SU (è il' Ex-
Salvarani)
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Iil carico antropico previsto dagili strument (816+286) è basso e viene ulteriormente ridoto a 816+122. 

Può taile carico  essere compatbiile con ile atvitt di un mailil da 22.000 persone ail giorno (circa 2.000 ailil'ora
neilile ore di apertura)?

Le recent restrizioni delle norme ENAC

La norma GNACr deil 2005 ha inoiltre visto un aggiornamento in senso restritvo  con iil recente Regoilamento
(UG) n. 139/2014 deil 12 febbraio 2014 che stabiilisce i requisit tecnici e ile procedure amministratve reilatvi
agili  aeroport ai sensi deil Regoilamento (CrG) n. 216/2008, inquadra e impone  nuove prescrizioni,  senza
deroghe, indispensabiili a garantre adeguat iliveilili di sicurezza deilile operazioni di voilo, queilila dei citadini e
resident da un ilato e ile tuteile ambientaili dailil’ailtro.

htps://www.enac.gov.it/LaNNormatva/NormatvaNinternazionale/NormatvaNeuropea/Regolament/
info-827286780.html

Ma ail di ilt deilile uiltme prescrizioni che impongono nuove e uilteriori vailutazioni, iil Piano rischi deil 2011
sembra  dunque  git  superato  dailila  normatva  GNACr  uscita  il  giorno  dopo  la  concessione  del  parere
positvo, che imporrebbe iil controililo di una uilteriore zona di tuteila ilateraile. Infat git iil  28/02/2012 ila
Deilibera deil Crommissario Ciclosi n° 143/17 evidenziava che: 
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« successivamente ailil’emanazione  deil  parere  GNACr prot.  prot.  n.  0138604/IPP deil  27.10.2011 è  stato
modifcato  iil  Regolamento  per  la  costruzione  e  l’esercizio  degli  aeroport ed  in  partcoilare  iladdove  si
stabiilisce il’individuazione e ila defnizione deilile zone di tuteila (paragrafo 6 deil capitoilo 9);
che  taile  modifca  comportert  una  parziaile  revisione  deil  Piano  di  Rischio  Aeroportuaile  in  adozione,
comportando, in sostanza, il’isttuzione di  una uilteriore fascia (cosiddeta Zona D) di vincoilo con iliveililo
minimo di tuteila ed un aililargamento deilila Zona Cr;».
La  zona  D  e  il'espansione  deilila  D  non  sono  riportate  dunque  in  cartografa  neil  Piano  atuaile,  ma  iil
Crommissario riteneva  di segnailare ila necessitt « 

- di  dover  comunque  procedere  all’adozione  del  Piano  di  Rischio  Aeroportuale  -  nelle  more  di
adeguamento del medesimo alle nuove disposizioni regolamentari - al fne di porre comunque in
essere le necessarie misure di salvaguardia e cautelari nei confront delle aree suscetbili di rischio;

- di provvedere quanto prima all’implementazione del piano per renderlo pienamente coerente con il
Regolamento  per  la  costruzione  e  l’esercizio  degli  aeroport recentemente  modifcato
(Emendamento del 20.10.2011 e pubblicato il 28.10.2011)» 

 Neilila stessa deilibera si imponeva:
«di  dare  ato  che  i  vincoli  e  i  condizionament prodot dall’adozione  del  presente  Piano  di  Rischio
Aeroportuale sono immediatamente efcaci e pertanto da applicare anche in atesa del recepimento negli
strument urbanistci comunali vigent;» e anche 
«di dare mandato al Setore Pianifcazione Territoriale afnché provveda ad implementare i contenut del
presente  Piano di  Rischio  Aeroportuale  in  coerenza  con le  modifche  introdote  al  Regolamento per  la
costruzione e l’esercizio degli aeroport al fne di addivenire quanto prima all’adozione del medesimo .
- di dare mandato, altresì, al Setore Pianifcazione Territoriale afnché venga conseguentemente atvata
apposita  variante  agli  strument urbanistci  comunali  in  recepimento  delle  prescrizioni  introdote  dal
suddeto Piano di Rischio.
–  di  dare  ato che  il  Responsabile  del  procedimento,  provvederà  ad  adotare  gli  at conseguent alla
presente deliberazione»

Gcco iil confronto fra cartografa senza zona D e con zona D +Cr (nostra ipotesi)
Questo il disegno riportato dalla norma  Rendering  con applicazione della ZONA D e C

Ricordiamo ad abundantam che in questa fascia D uguailmente «va evitata la realizzazione di intervent
puntuali ad elevato afollamento, quali centri commerciali, congressuaili e sportvi» (vedasi sopra).

Sra, con queste premesse, neil progeto 'mailil+aeroporto' sono previst 
1- + 74.000 mq deil nuovo Mailil +Retai park.
2- +  2.000mq per atvitt retaiil deilil'aeroporto.
3- +  7.000 mq di nuova aerostazione.

Soilo per iil Mailil + aerostazione nuova sono circa 83.000 mq di costruito in più rispeto ail costruito atuaile. 
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Dunque iil ilimite di carico antropico dovrebbe imporre di adotare tut gili opportuni provvediment afnché
iil carico antropico massimo consentto neilila zona di rischio specifca non venga mai superato, garantendo
che  su  tuta  ila  superfcie  oggeto  deilil’autorizzazione  ediilizia  (sia  negili  spazi  ailil’interno  che  in  queilili
ailil’esterno), a quailsiasi ttoilo, non si intratengano un numero di persone superiore a queililo stabiilito, (che
rappresenta iil carico antropico massimo consentto). Inoiltre il'escilusione deilila specifca tpoilogia di atvitt
'centro commerciaile'  sembrerebbero  pregiudicare la fatbilità del  mall (o pregiudicare iil  rinnovo deilila
autorizzazione).

Questo allo stato atuale.  Inutile dire cInoiltre portando ila pista a 2.960 mt. si andrebbe ancora più verso
il'edifcato ( sia queililo esistente che queililo nuovo), che rientrerebbe addiritura in zona  A ed anche verso ila
A1 e AV, quindi rendendo ancora più improbabiile un esito positvo deil Piano Rischi.

Neil sito deil comune non sembra esserci traccia deilila variante fra queilile in adozione
(htp://sss.pianifcazioneterritoriaile.comune.parma.it/strument/VarAdo.asp)
né fra queilile adotate, ma risuilta ricompresa fra i document deilila Pianifcazione Territoriaile neil sito deil
Cromune di Parma (htp://sss.pianifcazioneterritoriaile.comune.parma.it/strument/VarApp.asp)
La scheda di detagilio deil PSCr 12 (aaganzoila), che risaile ail 2011, a  p. 165 prevede ile seguent critcitt:

come soiluzione individua (p166

Neilila Reilazione deil Piano Rischi (p.24) reilatvamente ail SUa Ambito 26 S2- Scheda normatva D12 viene

richiamata ila deilibera Cr.Cr. 114 deil 07-02-2010 (approvazione deil PUA) con ila seguente dicitura dicitura:
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«Parere  GNACr:  si  rimanda  ailila  'concilusione  deil  procedimento  reilatvo  ail  parere  di  compatbiilitt

aeronautca» .

(immagine estrata dailil'art. 6 comma 5 deil Regolamento per la costruzione e l'esercizio degli aeroport, Emendamento
9 del 23 otobre 2014. Iil Regoilamento per ila costruzione e il'esercizio degili aeroport prescrive i requisit, in materia di
sicurezza deilile operazioni,  per il'emissione ed iil  mantenimento deilila certfcazione degili  aeroport. Gsso richiede ila
certfcazione degili  aeroport utilizzat per  atvitt  di  trasporto  pubbilico  con veilivoili  di  massa massima ail  decoililo
superiore a 5700 Kg o con 10 o più post passeggeri) 
htps://sss.enac.gov.it/ilasnormatva/normatvasenac/regoilament/regoilamentsadshoc/info-1548018725.htmil

Dailila iletura di htp://sss.aerohabitat.eu/aeroport/ailtri-aeroport/
« Quailora ilo scailo abbia una pista “minorei”, ovvero troppo corta e magari ilocailizzata in prossimitt deil
centro di una citt e in prossimitt di un centro commerciaile, di una universitt, di uno stadio di cailcio e/o di
una serie di casermoni tpo fera, senza aver verifcato iil piano di rischio, iil rischio terzi-risk assessment e iil
reilatvo  carico  antropico  associato,  inevitabiilmente  pone  interrogatvi  fondamentaili.  Per  quaili  ragioni
proporre   con studi e anailisi specifche - i possibiili scenari strategici di sviiluppo, iil contesto compettvo e ile
performance operatve ed economiche deilil’aeroporto, in assenza di certfcazioni “aviatoni” dii GNACr?»

Infat,  come  nota  il'estensore  deilil'artcoilo,  «Senza  adeguat riscontri  preiliminari  reilatvi  ail  ruoilo
deilil’Aeroporto di Parma neil bacino di trafco centro-nord, ailila anailisi ilocaton neilila rete compettva degili
scaili a distanza di 90 minut di auto, ail Piano di Rischio integraile, ail Rischio Terzi-Risk assessment, ail iliveililo
deil “carico antropicoi” deilile Fiere, deil centro Crommerciaile e deil Mailil, infat, quailsivogilia Piano Strategico
non potrt che rappresentare ailtro che un mero ilibro-dei-sogni». S degili incubi, diremmo noi.

E la  VIA? 
Aililungamento deilile piste, costruzione di nuove, dovrebbero comunque essere sotopost ailile Vailutazione di
Impato Ambientaile e ailile certfcazioni GNACr-GASA reilatve ail Piano di Rischio e Rischio terzi (con oiltre
50miila/voili anno e anche meno, in reilazione ailila ilocailizzazione critca deilila medesima pista) e stmare i
iliveilili di “carico antropicoi” esistente e/o prefgurabiile: sarebbe megilio farilo preiliminarmente.

Cri sono precedent? A Crasoria (NA) iil centro commerciaile, ha costreto  a dirotare i voili  suilila pista deil
Vomero,  ilimitando quindi  il'atvitt  deilil'aeroporto;  neilil'aeroporto  di  Venezia,  il'ipotesi  di  reailizzare  uno
stadio in prossimitt costringerebbe a scegiliere fra ilo Stadio e il'aeroporto, che in teoria dovrebbe 'portargili
utent. Iil centro di Srio Crenter ha visto un progeto di raddoppiamento, ma non è compatbiile coil piano di
rischio.
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Queste ile principaili deduzioni, se ile nostre considerazioni fossero correte:

1) ila costruzione deil mailil è incompatbiile con i programmi deil PAGS di contenimento deilile emissioni ma
sopratuto  ila  previsione  deil  MALL  sembra  incompatbiile  con  ila  Zona  di  Tuteila  a  deil  Piano di  rischio
aeroportuaile,  che era previgente alla concessione edilizia (e che oggi andrebbe adeguato ailila norma in
senso ancor più  restritvo).  Quindi,  ai  sensi  deilila  deilibera  deil  commissario  Cricilosi  citata,  che richiama
espressamente  che  «i  Cromuni  non  possono autorizzare  opere  ed  atvitt  ubicate  ilungo ile  direzioni  di
decoililo  ed  aterraggio,  se  non  coerent con  iil  piano  di  rischio»   il'amministrazione  comunaile  poteva
autorizzare  iil  mailil  ovvero, anche una voilta riilasciata ila concessione :  i  ilavori  vanno fermat a meno di
chiudere il'aeroporto, e comunque in autotuteila deilil'ente.  

2) A maggiore ragione il'ampiliamento futuro deilila deilila pista  non è atuabile perché incompatbiile con i
vincoili  di ilegge suil rischio.  A meno di non fermare iil  mailil  ed evitare quailsiasi  edifcazione, comunque
verifcando ila compatbiilitt con queilila esistente. 

3)  La  Regione  (e  anche  i  privat)  rischiano  di  fnanziare  con  12  miilioni  un  ampiliamento  deilila  pista
incompatbiile sia con iil mailil in costruzione che con ile nuove norme .

In concilusione, secondo Legambiente, iil combinato dei due proget sembra avviarsi ad un esito pericoiloso
per iil territorio, per ila sailute e per iil “portafogilioi” pubbilico, e sembra prometere una sequeila di ricorsi e
cause  miilionarie.   In  base  ailila  iletura  deilile  normatve  crediamo  di  poter  afermare  che,  nei  fat,  iil
"maililassoiluto" andrt a sancire ila chiusura deilil'aeroporto di Parma.

Auspichiamo che il'Amministrazione Cromunaile adot quanto prima, come richiesto dailila deilibera Cricilosi
2012, un piano di rischio aeroportuaile aggiornato ailile norme vigent deilil'Gnac e adegui di conseguenza gili
strument urbanistci e i reilatvi permessi di costruire. 
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	A questi si affianca, l'idea di
	C. Una stazione Alta Velocità in linea, sempre zona Fiere.
	Legambiente non è pregiudizialmente contraria ad una stazione di contenuto impatto sulla linea già esistente AV (progetto che comunque pare molto evanescente ed in nuce e meriterà approfondimento), mentre sui singoli progetti 'A' e 'B' Legambiente si è già espressa chiaramente in termini generali e così sintetizzabili:
	MALL. il proliferare di centri commerciali sovradimensionati che producono distruzione ed impermeabilizzazione di suolo (anche questo, nonostante dichiarazioni contrarie) e spesso sono in crisi o vuoti (due soli esempi fra i tanti: Parma Retail e centro commerciale di S. Prospero) rappresenta uno scempio ambientale, economico, e sociale: le recenti acquisizioni della inchieste di Aemilia ci spingono a diffidare molto delle intraprese in evidente perdita.
	(fonte Enac: dati di traffico 2017)
	movimenti
	passeggeri
	
	
	Inutile sottolineare l'impatto delle opere e il loro costo sulla collettività, sia in termini ambientali che economici, diretti e indiretti (finanziamenti, adeguamenti della viabilità, studi per la progettazione ed adeguamento della viabilità di accesso, lavori di collegamento con le Ferrovie ecc.. : almeno dal 2016 sono reperibili determine per incarichi collegati nel sito del Comune di Parma). A quanto ammontano queste opere? Che garanzia si ha che vengano 'ammortizzate' in termini ambientali, economici e sociali?
	Due Progetti in uno
	All'opinione pubblica e agli enti, i due progetti sono presentati in sinergia e come, di fatto un unico progetto complessivo, anche se i soggetti che li propongono e i percorsi amministrativi sono distinti.
	Dal punto di vista ambientale, la prima domanda che ci poniamo è come si sia affrontato il fatto che il nuovo centro commerciale andrà molto probabilmente ad appesantire l'equilibrio del comprensorio idraulico Lorno-Galasso, già attualmente in forte sofferenza e bisognoso di interventi di adeguamento del sistema di difesa con rialzo delle arginature, rifacimento chiaviche e realizzazione di casse di espansione finanziate con ingenti risorse pubbliche.
	Chiediamo se, come è verosimile, nelle concessioni rilasciate siano state prescritte vasche di laminazione della pioggia per garantire l'invarianza idraulica anche se, con il vincolo fisico rappresentato dall'adiacente corridoio infrastrutturale dell'A1 - Linea AV, ci sembra che sarà tecnicamente impegnativo e difficile governare con efficacia il fenomeno delle piogge intense e concentrate (quelle che i mass-media chiamano "bombe d'acqua") che si è manifestato negli ultimi anni, con conseguente incremento del livello di rischio per i territori a valle.
	Sono poi evidenti le conseguenze di traffico parassita che sarà attratto da questo contenitore Shopping District (ogni WE sarà come avere un'edizione di Cibus) e di incremento di inquinamenti che ne deriverà. A questo proposito ci chiediamo come sia il Mall, con il suo aumento di auto (8.000.000 visite e  3.000 posti auto + fornitori) sia l'aeroporto, con almeno 15 voli + Cargo + executive possano essere compatibili con i PAES (Piano di Azione dell'Energia Sostenibile) dei comuni di Parma e limitrofi. È vero che le emissioni  dell'aeroporto non ricadono direttamente nel conteggio locale dei comuni (come per la A1), ma è evidente che l'aumento del traffico produrrà un aumento delle emissioni.

